/% _?"& Ministero delle Finanze

\‘[]? éﬁ";?‘ DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
V= DIR.CENTRALE: FISCALITA' LOCALE

Circolare del 07/06/2000 n. 118

Qgget t o:
I mposta comnunal e sugl i i mobi | i (ra) - Istruzioni per i

versanento dell'inposta dovuta per |'anno 2000.

Sintesi:
Si forni scono i struzioni per il versanento dell'inposta conmunal e sugl
imobili (1C) per |"anno 2000.

Test o:
A comuni
e, per conoscenza,
Alle Direzioni Regionali delle Entrate
Al'l " Associ azi one nazi onal e dei cormuni italiani (ANC)

Con | a presente circol are Si of frono istruzioni per il versanento
del |l "inposta corunal e sugli immbili (1C) dovuta per |'anno 2000.

E' necessario innanzitutto richiamare |"'attenzione dei contribuenti sulla
circostanza che i conuni, nell'esercizio della |oro autononia regol anent are,
possono aver i ntrodotto, con apposite deliberazioni, nodificazioni od
integrazioni alle norme del D.Lgs. 30 dicenbre 1992, n. 504 che disciplina
|'"1Cl. Pertanto, oltre alle facolta' accordate dalle disposizion de
provvedi nento normativo appena citato, le materie entro le quali |'ente |ocale
puo' esercitare I a propria aut ononi a regol anentare sono espressanente
stabilite dall'art. 59 del D.Lgs. 15 dicenbre 1997, n. 446, e saranno di volta
in volta di seguito richiamate.

La disciplina del tributo non risulta quindi uniforme sull'intero
territorio nazionale, con |la conseguenza che il contribuente per conoscere se
| "ente | ocal e ha adottato del i berazi oni regol amentari nodificative od
i ntegrative del D.Lgs. n. 504 del 1992 e quale ne sia |'esatta portata, deve
necessari anente rivol gersi al comune destinatari o del versanento dell'inposta.
Non possono al ri guardo ritenersi sufficienti gli avvisi di adozione de
regol anenti conunal i che vengono pubblicati periodicanmente nella Gazzetta
U ficiale, poiche', per loro stessa natura, sono estremanente sintetici ne
contenuti .

A) CH DEVE ESEGU RE | L VERSAMENTO DELL'ICl. | SOGGETTI PASSI VI
1) IL PROPRIETARI O DELL'I MVOBILE

Qobl i gato ad effettuare il versamento dell'ICl, in base all'art. 10,
conma 1, del D.Lgs. n. 504 del 1992, e' il proprietario di fabbricati, aree
fabbricabili o terreni agricoli siti nel territorio dello Stato.

A norma dell'art. 2 del citato D.lgs. n. 504 del 1992, si intende:

- per fabbricato, la singola unita' inmobiliare iscritta o che deve
essere iscritta nel catasto edilizio wurbano, cui sia stata
attribuita o sia attribuibile un'autonoma rendita catastal e;

- per area fabbricabile, |'area utilizzabile a scopo edificatorio in
base agli strumenti urbanistici generali o attuativi oppure in base
alle possibilita' effettive di edificazione determ nate secondo
criteri previsti agli effetti dell'indennita' di espropriazione per
pubblica utilita'

Si considerano tuttavia non fabbricabili i terreni di proprieta di
coltivatori diretti o di inprenditori agricoli a titolo principale,
che si ano condotti dagli stessi proprietari e sui quali persista
|"utilizzazione agro-silvo-pastoral e nmedi ant e | ' esercizio di
attivita' dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura,
alla funghicoltura ed all"'allevanmento di aninali.

Per coltivatori diretti od inprenditori agricoli a titolo principale
devono intendersi, ai sensi dell'art. 58, conma 2, del D.Lgs. n. 446
del 1997, l e per sone fisiche iscritte negli appositi elench
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comunal i previsti dall'"art. 11 della |l egge 9 gennaio 1963, n. 9, e
soggette al corrispondente obbl i go del | ' assi curazi one per
invalidita', vecchiaia e nalattia. La cancell azione dagli el enchi ha
effetto a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo.

Detta definizione nor mati va ha carattere interpretativo, con
efficacia quindi anche per il passato, e vale non soltanto agl
effetti dell"'applicazione delle agevolazioni recate dall'art. 9 de
D. Lgs. n. 504 del 1992, mm altresi' agli effetti della non
edificabilita' dei suoli, cui si e fatto cenno.

- per terreno agricolo, il terreno, diverso dall'area fabbricabile,
utilizzato per |'esercizio delle attivita' agricole.
2) IL TITOLARE DEL DI RI TTO REALE DI USUFRUTTO, DI USO E DI ABI TAZI ONE
SULL" | MMOBI LE

Qual ora sull'immobile risulti costituito un diritto reale di usufrutto,
di uso o] di abi t azi one, obbligato al paganento dell'ICl non e il
proprietario, ma il titolare del relativo diritto reale di godi nento, che deve
calcolare |'inposta sull"intero val ore dell"imobile. Resta pertanto
conpl et ament e estraneo al prelievo fiscale il nudo proprietario
del I" i rmmobi |l e.

Non hanno pari nenti al cun obbligo agli effetti dell'ICl il locatario,
|"affittuario ed il conodatario dell'inmobile, poiche' detti soggetti non sono
titolari di un diritto real e di godinmento sull'immbile stesso, ma lo

utilizzano sulla base di uno specifico contratto di |ocazione, di affitto o di
conodat o.

Si ricorda che tra i diritti reali rientra, se effettivanente esercitato,
il diritto real e di abi tazi one spettante al coniuge superstite ai sensi

dell"art. 540 del codice civile; e assimlabile atale diritto quello che
spetta:

- al coni uge di vorzi ato, separando o0 separato consensual nente o
gi udi zi al nente sulla casa ex residenza coniugal e, assegnata con
provvedi nento del Tribunal e;

- al socio della cooperativa edilizia, non a proprieta indivisa,
sul | " al |l oggi o assegnatogli, ancorche' in via provvisoria;

- all'assegnatario dell'alloggio di edilizia residenziale pubblica
concessogli in locazione con patto di futura vendita e riscatto.

3) IL TITOLARE DEL DI RI TTO REALE DI ENFI TEUSI E SUPERFI CIE SULL' | MMOBI LE ED I L
LOCATARI O DI | MMOBI LI OGGETTO DI LOCAZI ONE FI NANZI ARI A

Dal 1 gennai o 1998, per effetto delle disposizioni recate dall'art. 58,
comma 1, del D.Lgs. n. 446 del 1997, la soggettivita' passiva ICl e stata
estesa al superficiario, all'enfiteuta ed al locatario finanziario.

Pertanto, obbligato al pagamento dell'inposta relativa al suolo su cui e
costituito il diritto di superficie o al fondo concesso in enfiteusi, non e
il proprietario dell'inmobile ma, rispettivanente, il titolare del diritto di
superficie o di enfiteusi.

Per |'immobile oggetto del contratto di |ocazione finanziaria, tenuto al
paganento dell'1Cl e' il locatario, che assune una connotazi one giuridica

caratteristica e ben diversa dal titolare di un contratto di |ocazione non
finanziaria che, cone gia' precisato, resta conpletanente estraneo al rapporto

di inposta.

Anche in guesti nuoVi casi di soggettivita' passiva sia il nudo
proprietario dell'inmobile e sia il locatore dell'imopbile concesso in
| ocazi one finanziaria, non hanno al cun obbligo ai fini 1C

Conseguent enent e anche il superficiario, |"enfiteuta ed i
| ocatario finanziario devono cal col are | 'inposta sul valore intero
del " i rmobi |l e.

Per quanto concer ne il diritto di superficie, occorre precisare che
| "inposta gravante  sul suolo su cui e stato costituito tale diritto di
godi mento e’ dovuta  dal superficiario, anche se non ha ancora realizzato
al cuna costruzi one.

Pertant o, nel caso in cui |'"ente |ocale abbia concesso il diritto di
superficie su aree di proprieta' comunal e ad una cooperativa edilizia, e
quest'ultim a ri manere obbligata al paganento dell'inposta gravante sul
suol o.

Per quanto concerne |'individuazi one del nonento che segna il passaggio
dell a soggettivita' passiva dal |ocatore al locatario finanziario si ribadisce
quant o precisato con la circolare n. 109/E del 18 nmmggi o 1999 e cioe' che

Pagina 2



Circolare del 07/06/2000 n. 118

occorre aver ri guardo al nonent o dell a consegna dell'i mobile oggetto di
| ocazione finanziaria al | ocatario, nentre nel periodo precedente a detta
consegna soggetto passivo ICl resta il |ocatore finanziario.
E' necessari o, infine aggiungere che a norma dell"art. 3, conma 2, de

D. Lgs. n. 504 del 1992, nel caso in cui oggetto del contratto di |ocazi one
finanziaria sia un fabbricato classificabile nel gruppo catastale D, non
iscritto in cat ast o, i nt erament e posseduto da inprese, distintanente
contabilizzato, il | ocatario assunme la qualita' di soggetto passivo ICl a
decorrere dal 1 gennai o dell'anno successivo a quello nel corso del quale e
avvenuta |l a consegna del I'" i mmobi | e, cosi' cone precisato nella citata

circolare n. 109/E del 18 maggi o 1999.
| POTESI DI CONTI TOLARITA® DI DIRITTI SULL'I MVOBI LE
In caso di contitolarita' dei suddetti diritti sul nmedesino i nmobile (ad

esenpi o: conproprieta'; cousufrutto; proprieta’ pi ena per una quota ed
usufrutto per I a restante guot a) ciascun contitolare e' obbligato ad
effettuare distintanente il ver sament o dell'"ICl limtatanente alla parte
del | "inposta corrispondente alla propria quota di titolarita'

Si rammenta tuttavia che il comune, a norma dell'art. 59, comma 1, lettera
i), del D.Lgs. n. 446 del 1997, puo' adottare una disposizione regol anmentare
i n base alla gual e si considerano regol armente eseguiti i versanenti

effettuati da un contitolare anche per conto degli altri.
ESCLUSI O\l ED ESENZI ONI DALL' I C

L'ICl non e dovuta per i fabbricati, |e aree fabbricabili ed i terren
agricoli che sono:

- escl usi dal |l "ambito di appl i cazi one del | "i nposta, cone accade per i

terreni, diversi da quel I'i edificabili, inutilizzati od adibiti ad

attivita' non agricole o per i piccoli appezzanenti di terreno coltivati
occasi onal nente senza strutture organi zzati ve;

- esenti dall"inposta ai sensi dell"art. 7 del D.Lgs. n. 504 del 1992. S
ramment a che il comune puo' adottare disposizioni regolanentari con |le
qual i disciplinare pi u' conpi utanente al cune i potesi di esenzione, cone
quell e previste all'art. 59, conma 1, lettere b) e c¢) del D.Lgs. n. 446 del
1997.

B) COVE SI DETERM NA L' | MPOSTA

L' Cl dovuta per | ' anno 2000 e' determ nata applicando alla base
i nponibile, e ci oe' al valore del fabbricato, dell'area fabbricabile o de
terreno agricolo, |'aliquota vigente per tale anno nel conune dove e' situato
["i nmobi | e.

Nel caso in cui |I"imobile sia ubicato sul territorio di piu" comnuni
guest o si considera situato i nteranente nel cormune sul cui territorio ricade

| a preval enza della sua superficie.
1) IL VALORE DElI FABBRI CATI
a) Il valore dei fabbricati iscritti in catasto
Il valore dei fabbricati iscritti in catasto e costituito dalla rendita
catastal e noltiplicata:

- per 100, se si tratta di fabbricati classificati nei gruppi catastali:
A (abitazioni); B (collegi, convitti, ecc.); C (mmgazzini, depositi,
| aboratori, ecc.); con esclusione delle categorie A/10 e U/ 1;

- per 50, se si tratta di fabbricati classificati nel gruppo catastale D

(opifici, alberghi, teatri, banche, ecc.) e nella categoria A/ 10 (uffici e
studi privati);
- per 34, se si tratta di fabbricati classificati nella categoria C 1 (negoz
e botteghe).
b) 11 valore dei fabbricati non iscritt i in catasto o che hanno subito
vari azi oni pernmanenti
Se il fabbricato e sfornito di rendita fin dall'origine oppure |lo
di venta perche' |l a rendita a suo tenpo attribuita non e piu adeguata,
essendo intervenute variazioni strutturali o di destinazione permanenti, anche
se dovute ad accorpanenti di piu unita inmmobiliari, il contribuente deve far
riferinento alla categoria ed alla rendita attribuite a fabbricati simlari
iscritti in catasto.

In proposito Si ricorda che |"art. 11, comma 1, del D.Lgs. n. 504 de
1992, prevede una particol are procedura che conporta |la |iquidazione
del |l "inposta sulla base della rendita effettiva attribuita dall'ufficio de
territorio, con conseguente recupero della maggiore inposta dovuta o rinborso
dell e soimme versate in eccedenza. Su tali inporti, come stabilito dall'art. 5,
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comma 4, del D.Lgs. n. 504 del 1992, nodificato dall'art. 30, conma 11, della
| egge 23 di cenbre 1999, n. 488, =ed ulteriornente precisato con la circolare
n. 23/E dell'1l1l febbraio 2000, non sono dovuti interessi e sanzioni fino alla
data del |l ' avvenuta comuni cazi one della rendita al contribuente.

Le rendite da assunere per |'anno 2000 sono quelle risultanti in catasto
al 1 gennaio 2000, aunentate del 5% Si tenga presente che |le rendite annotate

negli atti catastali, anche se di recente attribuzi one, non conprendono detto
aunent o.

Si precisa altresi'’ che ai fini 1C |e operazioni di calcolo vanno
effettuate sulla rendita catastale e non sul reddito dell'imobile, per cui
non hanno alcuna rilevanza ne' gli aunmenti o le riduzioni di rendita previsti
agli effetti del | " applicazi one dell'inposizione sul reddito, ne' |'eventual e
reddito effettivo. Cosi ', ad esenpio, se la rendita risultante in catasto
aunment at a del 5% di una abitazione e' di L. 2.100.000, il valore sul quale
applicare |'aliquota per deterninare |'IC1 e di L. 210.000.000 (Lire

2.100. 000 x 100), sia che si tratti di dinora abituale del contribuente o di
unita' imobiliare tenuta a disposizione, sia che si tratti di abitazione
sfitta o di abitazione | ocata.

Nel I a maggi or parte dei casi (ovverosia, |addove non sia stata annotata

negli atti catastali, nel corso dell'anno 1999, una nodificazione della
rendita) il val ore sul quale calcolare |'inposta dovuta per il 2000 risulta
essere pari al valore stabilito per il 1999.
c) Il valore dei fabbricati di interesse storico o artistico

Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'art. 6,
comma 1, del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, recante il testo unico delle
di sposi zi oni | egislative in materia di beni culturali ed anbientali - che ha
abrogato | a |l egge 1 giugno 1939, n. 1089, che disciplinava in precedenza |a
materia - il valore e' determnato in base alle disposizioni dell'art. 2,
conma 5, del d.l. 23 gennaio 1993, n. 16, convertito dalla | egge 24 marzo
1993, n. 75. Si deve pertanto assunere |a rendita determ nata nedi ante

| "applicazione della tariffa d' estino - aunentata del 5% - di minore ammontare
tra quelle previste per |le abitazioni della zona censuaria nella quale ¢
situato il fabbricato.

Per poter calcolare il valore di detti inmmbili ai fini 1C, tale rendita
va noltiplicata per 100, anche se il fabbricato catastalmente e' classificato
nella categoria A/ 10 o] a1 oppure nel gruppo D. C o', in quanto con i
suddett o si stenmn di determ nazione della rendita, il fabbricato e stato di

fatto assimlato ad una abitazione.
Ove poi Si tratti di fabbricati appartenenti al gruppo D, sforniti di

rendita catastale, il valore e determinato in base alle nodalita' indicate
nel successivo paragrafo.
d) Il valore dei fabbricati appartenenti alle inprese.

Per i fabbricati i nteranente posseduti da inpresa e distintamente
contabilizzati, classificabili nel gr uppo catastale D e sforniti fin
dal | ' ori gi ne di rendita catastale, il valore e determnato sulla base de
costi di acquisizione ed increnmentativi contabilizzati, attualizzati nediante
| " appl i cazi one dei coefficienti fissati, per |'anno 2000, dal Decreto

Direttoriale del 21 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del
21 aprile 2000.
In ordine a siffatti fabbricati si forniscono |e seguenti precisazioni:

- il criterio di det er mi nazi one del val ore sulla base dei costi
contabilizzati si applica anche nel caso in cui il fabbricato posseduto
dall"inpresa, classificabile nel gruppo D e sfornito di rendita, sia di

i nteresse storico o artistico ai sensi all'art. 6, coorma 1, del D.Lgs. 29
ottobre 1999, n. 490.

Quest o perche' | a di sposi zi one del d.I. n. 16 del 1993 innanzi citata
risulta di fatto inapplicabile nel caso di specie, poiche' presuppone una
nodalita' di calcolo commisurata alla rendita catastale di cui pero
fabbricati in questione sono sprovvisti;

- per i fabbricati ai quali sia attribuita |la rendita nel corso dell'anno
2000, il val ore sul quale calcolare |I'ICl dovuta per |'anno 2000 conti nua
ad essere quel l o ottenuto attraverso | "attualizzazi one dei costi
contabilizzati;

- i costi increnmentativi aggiuntivi a quello di acquisizione, contabilizzati
nel corso dell'anno 1999, influiscono sull'amontare del valore soltanto a
decorrere dall'1Cl dovuta per |'anno 2000;
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- i costi increnentativi aggiuntivi a quello di acquisizione, contabilizzati
nel corso dell'anno 2000, non influiscono sull'amontare del val ore su

qual e calcolare |'ICl dovuta per |'anno 2000;

- per |'applicazione dei coefficienti di attualizzazione bisogna assunere i
coefficiente relativo all'anno nel corso del quale il costo di acquisizione
od i costi increnentativi sono stati contabilizzati.

Si sottolinea i nfine che se ai fabbricati in questione sia stata
attribuita la rendita nel corso dell'anno 1999, il valore sul quale calcolare
["ICl dovuta  per |"anno 2000 e' dato dalla rendita risultante in catasto,

aunentata del 5% e poi noltiplicata per 50.

Non possono essere considerati sforniti di rendita catastale i fabbricati
i n discorso per i quali, a seguito dell'espletanento della procedura DOC FA
prevista nel regol anent o recante nornme per |'automazione degli archivi
catastali e delle conservatorie dei registri inmobiliari, adottato con il D. M
del 19 aprile 1994, n. 701, risulta annotata negli atti catastali, al 1
gennai o dell"anno di inposizione, la rendita proposta. Pertanto, per detti
fabbricati il valore deve essere determ nato sulla base dei criteri catastali
mol tiplicando per 50 |a rendita proposta, aunentata del 5%

A norma dell'art. 5, comm 3, del D.Lgs. n. 504 del 1992, sia il locatore
che il locatario finanziario possono esperire |a procedura di cui al citato
DM n. 701 del 1994 per |a proposizione della rendita dell'inmobile oggetto
del contratto di |ocazione. In mancanza della rendita proposta, il valore deve
essere quantificato sulla base delle scritture contabili del locatore, il
qual e €' obbligato a fornire tenpestivanente al |ocatario, soggetto passivo
ICl, tutti i dati necessari per il calcolo.

Si precisa che anche in caso di "rendita proposta" si applica la
procedura prevista nell"art. 11, comma 1, del D.Lgs. n. 504 del 1992, per cui
il comune procedera’ alla I i qui dazi one dell"inposta qualora la rendita
catastale definitiva determinata dall'ufficio del territorio si discosti da
quel l a "proposta".

2) IL VALORE DELLE AREE FABBRI CABI LI

Il valore dell e aree fabbricabili e costituito dal valore venale in
comune comer ci o determ nato avendo riguardo alla zona territoriale di
ubi cazione, all'indice di edificabilita', alla destinazione d uso consentita,
agli oneri per eventuali lavori di adattanmento del terreno necessari per |la

costruzi one, ai pre;zi medi rilevati sul nercato dalla vendita di aree aventi
anal oghe caratteristiche.

Si ramrent a che il comune, al fine di ridurre |I'insorgenza de
cont enzi oso, potrebbe aver stabilito, con proprio regolanmento a norma
dell"art. 59, conma 1, lettera g), del D.Lgs. n. 446 del 1997, i valori venal
delle aree fabbricabili, cosi' da ritenere congruo il valore dichiarato da

contribuente in msura non inferiore a quella fissata nel regol anento.
3) IL VALORE DElI TERRENI ACRI COLI

Il valore dei terreni agricoli e
nol tiplicato per 75.

Il reddito doninicale da assunmere per |'anno 2000 e' quello risultante in

costituito dal reddito dom nical e

catasto al 1 gennaio 2000, aunentato del 25% Si tenga presente che anche
redditi domnicali negli atti catastali non conprendono detto aunento.
Si rament a che sono esenti dal paganento dell'ICl i terreni agricol

ricadenti in aree nontane o di collina, delimtate ai sensi dell"art. 15 della
Legge 27 di cenbre 1977, n. 984, cone precisato con la Crcolare n. 9 del 14
gi ugno 1993.

E' opportuno aggi ungere che, cone di recente ribadito con la circolare n
50/ E del 20 mar zo 2000, il reddito domnicale dei terreni agricoli e
conprensivo anche della redditivita' delle costruzioni rurali sovrastanti che
presentano |le caratteristiche dell'art. 2 del D.P.R 23 marzo 1998, n. 139.
4) LE ALI QUOTE

Di verse disposizioni di |egge consentono al conune di deliberare aliquote
di fferenziate che variano da un mninmo del 4 per mlle, ad un massino del 7
per mlle.

| comuni ad alta tensione abitativa, a norma dell'art. 2, comm 4, della
| egge 9 di cenbre 1998, n. 431, possono deliberare |'aliquota fino al 9 per
milile linmtatanente agli inmobili non locati per i quali non risultino essere
stati registrati contratti di |ocazione da al neno due anni. La stessa norna
consente anche di deliberare aliquote piu favorevoli che deroghino anche a
limte mnino del 4 per mlle per i proprietari che concedono in | ocazione a
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titolo di abitazione principale immobili in base a determi nati accordi
Anal ogo potere di deliberare aliquote inferiori al 4 per mlle e riconosciuto
dall'art. 1, comma 5, della legge 27 dicenmbre 1997, n. 449, per gli inmobil
inagibili o inabitabili o per gli inmmbili di interesse storico, |ocalizzati
nei centri storici sui quali vengono eseguiti interventi di recupero, ovvero
volti alla reali zzazi one di autorimesse o posti auto. In tal caso, pero',
| "aliquota agevolata non puo' essere applicata per un periodo superiore a tre
anni, decorrenti dall'inizio dei |avori.

Per |'anno 2000 possono, quindi, essere in vigore sul territorio dove

sono ubicati gli imobili o una o piu" aliquote di inposta.

Tutto cio' conporta che per conoscere |'aliquota o |l e aliquote deliberate
ed a quali fattispecie queste ultine possono essere applicate, il contribuente
deve interpellare il comune dove e' situato |'imobile.

Le deliberazioni comunali concernenti |a deterninazione delle aliquote e
del | e detrazi oni di i mpost a, sono anche pubblicate, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale. Un prinmo el enco e' stato riportato sul Supplenento

ordi nari o n. 78 all a Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggi o 2000. Detta
pubbl i cazi one, peraltro, ha nera funzione di coruni cazione e quindi |a nancata

pubbl i cazi one in Gazzetta Uficiale non significa che il comune non ha
adottato al ri guardo al cuna del i berazi one, potendo cio' dipendere anche da
altre cause, tra cui | " omissione di richiesta di pubblicazione da parte

dell ' ente | ocal e.
5) LA DETRAZI ONE PER L' ABI TAZI ONE PRI NCI PALE
All'unita" immobiliare adibita a dinora abitual e del contri buente che | a

possieda a titolo di proprieta' 0 che siatitolare di diritto reale di
usufrutto, di uso o di abitazione sulla stessa, |'art. 8 del D.Lgs. n. 504 del
1992, riconosce una detrazione dall'inposta dovuta pari a L. 200.000 annue da

rapportare ai nesi durante i quali sussiste siffatta destinazione. _
Condi zi one essenzi al e affinche' possa essere riconosciuta tale detrazione

e', quindi, che Ci sia identita' tra il soggetto obbligato al pagamento
dell'"ICl ed il soggetto che dinora abitual nente nell'i mmbile.

La detrazione, oltre che rapportata ai nesi di destinazione (L. 200.000:
12 mesi = L. 16.666 al nese), deve essere suddivisa, nel caso in cui vi siano
pi u' contribuenti che di nmor ano nell'inmobile, in parti uguali tra loro,
presci ndendo, quindi, dal I e quot e di proprieta’ o di diritto reale di
godi nent o.

Si ricorda che per i cittadini italiani non residenti nel territorio
dello Stato Si consi dera direttamente adi bita ad abitazi one principale

["unita'" inmobiliare possedut a a titolo di proprieta’ o di usufrutto in
Italia, a condizione che non risulti |ocata.

Si evidenzia, poi, che la detrazione in discorso trova applicazi one anche
per ogni unita' i nmobi | i are, appartenente alle cooperative edilizie a
proprieta' indivisa, adibita ad abitazione principale dal socio assegnatari o,
entro il Ilinmte, ovviamente, dell'ammontare dell'inposta gravante su ci ascuna
unita'.

Al'l a detrazi one di L. 200.000 annue hanno diritto anche gli Istituti
autonom per |e case popolari (lIACP) per ogni alloggio regol armente assegnato
dagli Istituti st essi. Il beneficio e stabilito in favore dell'lIstituto
nella sua veste di soggetto passivo ICl, per cui |a detrazione conpete solo
per gli alloggi, regolarnmente assegnati in |ocazione, per i quali obbligato al

paganento dell'I1Cl e |'lIstituto stesso.

Laddove, invece, si sia in presenza di alloggi assegnati in |ocazione con
patto di futura vendita e riscatto, essendo obbligato al pagamento dell'I1Cl il
| ocatario dell"'inmobile, all"Istituto non conpetera' al cuna detrazi one per
tali alloggi. La detrazione spettera' al l|locatario qualora destini |'alloggio

assegnato, sul quale vanta un diritto reale di abitazione, ad abituale dinora.
Il comune, con propria deliberazione, puo':

- assinilare al | ' abi tazi one principale |'unita' imobiliare posseduta, a
titolo di proprieta’ o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono
| a residenza in istituti di ricovero o sanitari a seqguito di ricovero
permanente, a condi zi one che la stessa non risulti |ocata;

- stabilire | "assim | azione all'abitazione principale dell"alloggio dato in
uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di
parentel a, accordando pertanto a detti immobili |'applicazione
dell'aliquota ridotta o anche della detrazione;

- elevare I'inporto della detrazione fino a L. 500.000 in alternativa alla
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riduzione fino al 50%dell'inposta dovuta per |'unita' imobiliare adibita
ad abitazione principal e;

- aunmentare detta detrazi one anche oltre L. 500.000 fino a concorrenza
dell"intera inposta dovuta per |'abitazione principale. In tal caso pero'
il comune non puo' stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per
le unita' immbiliari tenute a disposizione del contribuente.

Per conoscere se, quali condizioni ed in che msura sia stabilita |la
suddetta detrazione, il contribuente deve interpellare il comune destinatario
del versanento dell'inposta.

6) LE PERTI NENZE DELL' ABI TAZI ONE PRI NCI PALE

Per il trattanento delle pertinenze dell'abitazione principale, sia agl
effetti dell"aliquota che dell a detrazione di inposta, si farinvio alla
circolare n. 23/E dell'11 febbraio 2000 con |la quale sono state illustrate le

nodi ficazioni apportate in nateria dall'art. 30, comm 12 e 13, della | egge 23
di cenbre 1999, n. 488 (1 egge finanziaria per |'anno 2000). E necessario
comunque ribadire che dal 1 gennaio 2000 alle pertinenze deve essere riservato
lo stesso trattamento fiscale dell'abitazione principale, indipendentenente
dal fatto che il conune abbia o neno deliberato |I'estensione della riduzione
del |l "aliquota anche alle pertinenze.

Ri guar do poi al |l amont are della detrazione stabilita dal comune per
|"unita" inmobiliare adibita ad abitazione principale, occorre rammentare che
se detto ammont ar e non trova totale capienza nell'inposta dovuta per
| " abi tazi one principale deve essere computato, per |la parte residua,
sull"inposta dovuta per |e pertinenze.

7) 1L PERI ODO DI POSSESSO DELL' | MMOBI LE

L'Icl e dovut a proporzional mente ai mesi dell'anno solare durante
qual i si e' protratta la titolarita' dei diritti indicati nell"art. 3 de
D.Lgs. n. 504 del 1992.

Il mese nel qual e l a titolarita' si e protratta solo in parte e
conput ato per intero in capo al soggetto che ha posseduto |'immobile per
al reno 15 giorni, mentre non €' conputato in capo al soggetto che |lo ha
posseduto per neno di 15 giorni

La quantificazione dell'inposta in ragione di nesi va effettuata anche
con riferinmento alla si tuazi one oggettiva dell'inmmobile, all'aliquota
applicabile ed al diritto o] meno ad ottenere detrazioni o riduzioni di
i nposta. Nel caso in cui si verifichino a tal riguardo variazioni nel corso
del nese, bisogna prendere in considerazione per |'intero nese |a situazione
che si e' prolungata per mmggior tenpo nel corso del nese stesso.

C) COME SI PAGA L'IC
1) 1L VERSAMENTO I N DUE RATE

L'ICl va versata in due rate. La prima rata, in acconto, deve essere
versata dal 1 al 30 giugno 2000, ed e' pari al 90%dell"'inposta relativa al
prinmo senestre del 2000; detta rata corrisponde, nella sostanza, al 45%
del | "ammontare dell' I Cl dovuta per |'intero anno.

La seconda rata, che deve essere versata dal 1 al 20 dicenbre 2000, e' a
sal do dell'"inposta relativa all'intero anno 2000.

Per |a quanti fi cazi one del | "inporto della prima rata, quindi, il

contribuente deve verificare la propria situazione inponibile in relazione ai
prim 6 mesi dell'anno 2000. Per |a seconda rata, invece, deve verificare |la
situazi one inponibile in relazione all'intero anno 2000 e versare |'inposta
dovuta, previa deduzi one di guant o eventual nente gia' pagato a titolo di
accont o.

2) |IL VERSAMENTO I N UNI CA SOLUZI ONE

Il versanento del | i npost a dovuta per |'intero anno 2000 puo' essere
effettuato, anziche' in due rate, in unica soluzione dal 1 al 30 giugno 2000.

Si richiam | "attenzione sulla circostanza che il comune potrebbe aver
stabilito, con propria disposizione regolanentare, un diverso termne entro i
quale il contribuente puo' effettuare il versanento in unica sol uzi one.

Le persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato possono
avval ersi dell'ulteriore facolta', loro riconosciuta dall'art. 1, comma 4-bis
del d.|I. 23 gennaio 1993, 16, convertito, con nodificazioni, nella | egge 24
mar zo 1993, n. 75, di effettuare il versamento dell'inposta dovuta in unica
sol uzione dal 1 al 20 dicenbre 2000, con applicazione degli interessi del 3%
ESEMPI DI CALCOLO DELL'IC
Esempi o n. 1:

Un ufficio (ctg. A/10) con valore catastale, previo |"aunmento del 5% di
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L. 200. 000. 000, di proprieta' di un soggetto al 1 gennaio 2000, nel nese di
giugno risulta essere ancora di proprieta' dello stesso soggetto.

Nel conune dove e' ubi cato |'ufficio e in vigore per |'anno 2000
|"aliquota nella msura unica del 5 per nmlle

La prima rata dell'lCl da versare e' pari a L. 450.000

(200.000.000 x 5 per mlle = inposta su base annua di lire 1.000. 000;

1.000.000: 12 = inposta di lire 83.333 al nese;

83.333 x 6 nesi di possesso = 500. 000;

500. 000 al 90% = 450.000).

L'ufficio viene venduto il 17 ottobre 2000.

La seconda rata dell'1Cl che il venditore deve versare a saldo, e pari
a L. 383.000

(83.333 x 10 nmesi di possesso nel corso dell'anno = 833. 333;

833.333 - 450.000 gia'" versate = 383.000).

Il conpratore, che ha continuato a possedere per la restante parte
del I " anno 2000, deve versare, entro il 20 dicenbre 2000, lire 167.000

(83.333 x 2 nesi di possesso = 166. 666).
Esenpio n. 2:

Area fabbricabile, con val ore venal e in comune comercio di Lire

2. 400. 000. 000, sulla quale, nel giugno del 2000, e' in corso di costruzione un
edi ficio.

Nel conune di ubi cazi one del | "i mmobile vi gono per |'anno 2000 due
al i quote, di cui una ordinaria, del 5 per mlle e una, per le aree
fabbricabili, del 6 per mlle

La prinma rata da versare e' pari a L. 6.480.000

(2.400.000.000 x 6 per nmlle = inposta su base annua di lire 14.400.000;
14.400.000: 12 = inposta di lire 1.200.000 al nese;
1.200.000 x 6 nesi di possesso = 7.200.000;
7.200.000 al 90% = 6.480. 000).

Alla fine del nese di settenbre 2000 vengono ultimati i lavori di
costruzi one dell"'edificio, il cui valore catastale, previo |'"aunento del 5%
e di 20 mliardi di lire.

La seconda rata da versare e pari a L. 4.320.000 per |'area

fabbricabile

(1.200.000 inposta nensile x 9 nesi di possesso dell'area fabbricabile =
10. 800. 000;

10. 800. 000 - 6.480.000 gia'" versata = 4.320.000).

E', invece, pari a L. 25.000.000 per I'edificio

(20 miliardi x 5 per mille = 100.000. 000;

100. 000. 000: 12 = inposta di lire 8.333.333 al nese;

8.333.333 x 3 nesi di possesso dell'edificio = 25.000.000).

Conpl essivanente | a seconda rata sara’ pari a L. 29.320.000 (e cioe' L

4.320. 000+L. 25.000. 000).
Esenpio n. 3:

Un fabbricat o, con val ore catastale, previo |'aunento del 5% di Lire
300. 000. 000, e' adibito ad abitazione principale di un soggetto residente fino
al 20 aprile 2000 e successivanmente tenuto sfitto.

Nel conune di ubi cazi one del fabbricato vigono per |'anno 2000 tre
al i quote, di cui una, ordinaria, del 5 per nmille; una, per |e abitazioni
principali dei residenti, del 4 per nmlle e una, per gli alloggi tenuti

sfitti, del 6 per mlle.
La detrazi one per abitazione principale e stabilita in L. 200.000.
La prima rata da versare e' pari a L. 570.000
(300.000.000 x 4 per mlle = inposta su base annua di 1.200. 000;
1.200.000: 12 = inposta di lire 100.000 al nese;
100. 000 x 4 nesi di abitazione principale = 400.000).
La detrazione di L. 200.000 deve essere calcolata per soli 4 nesi ed ¢
dunque pari a:
L. 66.666 (200.000:12= 16.666,6 x 4 nmesi). Pertanto:
400. 000 - 66.666 di detrazione per 4 nesi = 333. 334,
333.334 al 90% = 300. 000 cone abitazione principale.
300.000.000 x 6 per mlle = inposta su base annua di 1.800. 000;
1.800.000: 12 = inposta di lire 150.000 al nese;
150.000 x 2 nesi in cui |I'"imobile e sfitto = 300.000;
300. 000 al 90% = 270. 000 cone innmobile non affittato.
Il fabbricato continua ad essere tenuto sfitto per la restante parte
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del I " anno 2000.

La seconda rata da versare e' quindi pari a L. 963. 000

(100.000 x 4 mesi di abitazione principale = 400.000;

400. 000 - 66.666 di detrazione = 333. 334,

333.334 - 300.000 gia'" versate = 33.334 cone abitazione principale;

150.000 x 8 nesi incui |'imobile e sfitto = 1.200. 000;

1.200.000 - 270.000 gia' versate = 930.000 cone i nmobile non affittato)
Esenpi o n. 4:

Appart anento per il qual e | "imposta annua dovuta per |'abitazione
principale, al lordo della detrazione, e pari a L. 1.800.000.

L' abi t azi one e’ di proprieta' di tre fratelli: il fratello A e
proprietario per il 50% il fratello B, per il 46% il fratello C, per i
4% ma soltanto i fratelli Be Cdinmorano nell'immbile per |I'intero anno
2000.

L'i nposta da versare per |'intero anno e' pari a

L. 900.000, da parte di A (50%di 1.800.000 = 900.000; ad A non conpete
| a detrazione in quanto non dinorante);

L. 728.000, da parte di B: 46%di 1.800.000 = 828. 000;

828.000 - 100.000 (pari alla neta' della detrazione di L. 200.000) =
728. 000;

nessuna i nposta da parte di C (4%di 1.800.000 = 72.000;

72.000 - 72.000 = 0. Infatti, |"amontare della detrazi one spettante,
pari a L. 100.000, non supera |'inporto d ell' inposta, per cui C non deve
versare nulla).

3) MODALITA'' DI VERSAMENTO DELL' | Cl

Per quanto concer ne le nodalita' di versanmento si fa rinvio a quanto
preci sato con I a circol are n. 96/ E del 29 aprile 1999 in ordine ai
suggerinmenti offerti per rendere pi u' agevole al contribuente |'esatto
adenpi ment o del | ' obbl i gazi one tributaria. E' opportuno, in particolare,
ribadire che a norma dell'art. 59, comma 1, lettera n), del D.Lgs. n. 446 del
1997, i comuni possono stabilire, con proprio regolanmento, che |'ICl debba
essere versata dai contri buenti non piu tranmte il concessionario della
ri scossi one, bensi' escl usi vanente sul conto corrente postale intestato alla
tesoreria del comune, presso gli sportelli della tesoreria conunale o anche
tramite il sistema bancario. Il conmune puo' anche stabilire che tali nodalita
siano aggiuntive e non sostitutive del normale nmetodo di paganento tramite i
concessionario della riscossione. In tal caso il contribuente puo' optare per
|'"una o ["altra nodal it a' di paganento. E quindi necessario che i
contribuente acquisisca notizie in nerito alle forne di paganento adottate da
comune.

E' opportuno conunque preci sare che i versanenti effettuati da
contribuenti sul conto corrente postale del concessionario della riscossione o
presso i Suoi sportelli, anziche' direttamente al comune, devono essere

assunti cone validanmente eseqguiti, a norma dell'art. 13, comma 3, del D. Lgs.
del 18 dicenbre 1997, n. 471. A tal fine deve prendersi, cone riferimento, la
data apposta  sul bollettino dall"ufficio postale ovvero dall'ufficio de

concessi onari o.

4) MODALI TA'' DI COWPI LAZI ONE DEL BOLLETTI NO DI VERSAMENTO.

Con il decreto intermnisteriale del 12 naggi o 1993, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 116 del successivo 20 nmaggio, e' stato approvato un
apposito bollettino di conto corrente postale per il versanento dell'ICl, che,
pur con i necessari adattamenti, costituisce la nodalita' di riferinmento per i
comuni per quel che riguarda il contenuto e le caratteristiche tecniche che
ogni bollettino deve presentare.

Si deve pertanto, ancor a una volta, richiamare |'attenzi one de
contribuenti sulla necessita' di assunere informazioni in ordine alle
nodalita' di paganent o del tributo e, nella specie, sul bollettino da
utilizzare.

Per quanto riguarda |le nodalita di conpilazione del bollettino si
evi denzi a quant o segue:

- gli i mporti, che wvanno arrotondati a L. 1.000 per difetto se |la
frazi one non e' superiore a L. 500 o per eccesso se e' superiore, devono
continuare ad essere espressi in lire;

- nelle casell e dedicate alla "abitazione principale" va indicato
soltanto |'"inporto dovut o per ["i nmobi | e adibito a dinora abitual e de
contribuente, titolare del diritto di proprieta’ o di diritto reale di
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godi mento sull o stesso;

- gli i mporti dovut i per | e eventuali pertinenze dell'abitazione
princi pal e, nonche’ quel |'i che si versano per | fabbricati ai quali, per
di sposi zi one di | egge 0 a seguito di deliberazione conunale, e riconosciuto
un trattanmento di favore analogo a quello dell'abitazione principale, vanno
indicati nelle caselle dedicate agli "altri fabbricati"”;

- nelle caselle dedicate alla "detrazione per |'abitazione principale"
va indicato | "inmporto conpl essivo delle detrazioni di inmposta, (anche se non
riguardante o riguardante solo in parte |la dinora abituale del contribuente),
comput ato, agli effetti della determninazione della somm versata, sulla base
del I e di sposi zi oni di | egge o delle deliberazioni del conune che riconoscono

tal e agevol azi one;

- nel |l e casel line dedicate al "nunero dei fabbricati" va indicato i
nunero delle unita' i mobi liari per le quali si effettua il versanento,
i nt endendosi per tali quelle che sono iscritte o devono essere iscritte ne
catasto edilizio urbano con attribuzione di una autononma rendita catastale;

- se il versamento e' effettuato in unica soluzione, vanno barrate
entranbe | e caselle, quella per |'acconto e quella per il saldo.

5) IMPORTI M NIM

Non si fa | uogo al versanmento se |'inposta da versare e' ugual e od
inferiore a L. 4000.

Se |'"inporto da versare supera le quattronila lire, il versanento deve
essere effettuato per |'intero amontare dovuto.

Esenpi o:

se |'inposta dovuta per |'intero anno e' pari a L. 10.000, in sede di
acconto bi sognerebbe versare L. 4.000, vale a dire il 90%di 5.000= 4.500 che
di ventano L. 4.000 per effetto dell'arrotondanento; poiche' detto inporto e
ugual e a L. 4.000, il versanmento dell'acconto non deve essere effettuato. Al
monent o del paganento del sal do bisognera' invece versare L. 10.000 (i nposta
dovuta per |'intero anno nmeno |'acconto che e' pari a zero).

Si rament a che il comune puo' deliberare un inmporto m nino di
versanent o superiore a L. 4.000, per cui, anche riguardo a tale fattispecie,
il contribuente deve interpellare il conmune destinatario del versanento.

6) DI VI ETO DI COVPENSAZI ONE

E' necessario i nfine ribadire che nel caso in cui per annualita'
precedenti siano stati effettuati i ndebiti versanenti, non e' consentito
procedere autonomanente alla conpensazione con | e somre da versare per |'anno
2000.
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